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f saggi di Giansiro Ferrata 

Longobardo 
in Toscana 

La cultura letteraria italiana degli ul
timi quaranta anni nella riflessione e 
il contributo di un critico militante 

Scrivere di Giansiro Fer
rata, accogliendo l'opportu
nità che offre la sim recen-
te raccolta di saggi com
parsa nella « Nuova biblio
teca di cultura » degli Edi
tori Riuniti (Prospettiva del-
VOttoNoiiecento, pp. .'J72, 
L. 6200), implica prelimi
narmente una sia pur conci
sa riflessione sulla storia 
della cultura letteraria in 
Italia negli ultimi 40 anni, 
quanti all'incirca sepurano 
le pagine dedicate al « ca
so » Nievo (1929) da quelle 
relative al D'Annunzio del 
Trionfo della morte (1971), 
in questo libro con molte 
altre riprodotte. Riflessione 
che potrebbe proficuamente 
prendere l'avvio dalle pagi
ne del Taccuino di un lon-
goliardo in Toscana che Fer
rata volle ripubblicare, un
dici anni or sono, in una pri
ma raccolta. Presentazioni e 
sentimenti critici. 11)12 /.%"5, 
ehe, probabilmente per es
sere comparsa presso un 
editore minore, non ebbe il 
rilievo che avrebbe meri
tato. 

In quelle pagine di tac
cuino dedicate al periodo di 
studi trascorso alla facoltà 
di Lettere di Firenze (dove 
si sarebbe laureato con una 
tesi su Sainte-Ueuve) si pos
sono cogliere infatti non so
lo i riflessi di un severo ti
rocinio culturale e di una 
rigorosa educazione morale 
e politica, ma soprattutto, 
al di là della trama biogra
fica, l 'arduo itinerario di 
una tradizione culturale — 
che faceva di Firenze • una 
Parigi senza retroterra, 
s tret ta nella penisola dei 
municipi e di Roma » — at
traverso l'angusto orizzon
te spirituale delimitato da 
una parte dal regime, dal
l'altra dall 'egemonia del 
crocianesimo. Itinerario che, 
una volta rifiutata l 'eredità 
prossima della • ventura » 
delle riviste («.. .era ancora 
chiaro intorno al Trenta che 
la cultura-letteratura detta 
della " Voce " aveva con 
effetti funesti sbagliato le 
dosi nel suo sforzo di rinno
vamento, ne era nata una 
particolare preparazione al 
fascismo, da aggiungere al 
dannunzianesimo sui pen
dii della c i s i sociale») , so
lo aprendoci un varco sul
l 'Europa a\ rebbi» consentito 
la sopravvivenza e la con
tinuità di una incerta spe
ranza (• (Iranisti pareva 
ancora un'assurda tenta
zione • ). 

t 'n momento fondamenta
le di questa lunga marcia 
verso l'Europa (e la Fran
cia in particolare dei fa
scicoli della - Xouvelle Re-
vue Francaise») è appun
to segnato dall 'apparizione 
di « Solarla •, • vestita da 
farfalla, ambigua e vana ». 
a segnare un incerto cro
cevia di tradizione naziona
le e avanguardia europea: 
di quella r i v i r a Ferrata fu 
jppunto animatore, e diret
tore dal "29 al M — nel 
gruppo di intellettuali che 
fino da allora contribuirà a 
stabilire le premesse per la 
rinascita postbellica (fra gli 
altri . Montalo. Dcbenodetti, 
Gadda. Solini. Vittorini) — 
pubblicando pagine memo
rabili su Tozzi. S \c \o . Tol
stoj e. sempre per le edizio
ni di • Solana •. un roman
zo da rileggere l.ni^a. Sf
ili anni succedivi «mesto 
« buon critico dei contem
poranei ». secondo il rico
noscimento dell 'arcigno Rus
so. amplia il proprio raggio 
di in te r \en to ad altre rivi
ste che segnjno il confine 
più avanzalo della cultura 
del tempo: da « Corrente » 
a « Primato ». a « Letteratu
ra » (ove altre pagine me
morabili MI Croce. Cardarel
li e Gargiulo» a « Il Politec
nico » per approdare infine 
all'» l 'n i tà • e * Rinascita ». 

Impegno 
editoriale 

Parallela a l l a t t a ila di 
critica militante ' impegno 
di editore che. iniziato con 
una ricognizione dell 'Otto 
cento lombardo destinata a 
fruttare ristampe di Catta
neo. Faldella. Bottini e so
pra t tu t to l'edizione di tut te 
le opere di De Marchi, in 
tempi più recenti prosegue 
con l'edizione delle 2000 pa
gine di Gramsci, progettata 
e curata insieme a Niccolò 
Gallo, alla quaic premette 
una magistrale introduzione 
(pe r tacerò di tante al tre 
iniziative rivolte alle lette
ra tu re s t ran ie re) . 

Ora, da questa imponente 
produzione. Ferrata sceglie, 
con parsimonia forse ccces-

L'India scossa da profonde lotte sociali e da conflitti di casta 

siva, gli scritti funzionali a 
una « prospettiva » dell'Ot-
to-Novccento ehe, al di là 
delle occasioni e delle date 
di nascita dei singoli con
tributi, appare, a libro chiu
so, chiaramente e ordinata
mente delineata, e premet te 
alla raccolta una lunga pre
fazione-viatico (in qualche 
caso con prespicue integra
zioni ai testi) per il lettore 
che si accinge ad attraver
sare due secoli di letteratu
ra italiana ed europea: dal
l'» Antologia » di Gian Pie
tro Vieusseux alla neo-avan
guardia e alla crisi dei mo
delli. L'ordinamento dei sag
gi non è cronologico, ma te
matico attorno a tre nuclei: 
l 'Ottocento (soprat tut to lom
bardo e " s c a p i g l i a t o " ) ; il 
« nobile castello • d 'Europa 
da Goethe a Nietzsche e da 
Stendhal a Proust; il di
scorso sulle circostanze at
tuali. dall 'avanguardia a 
Rarthes « maestro amebeo », 
chiuso non casualmente dal
lo scritto commiato dedicato 
a l'ungi, Firenze, la divari
cazione. 

Storia e 
ideologie 

Qual è dunque il filo che 
collega tanta e tanto varia
ta materia? L'autore rispon
de ehe la « coerenza » lun
go le varie sezioni del libro 
è assicurata dal fatto che 
« nessuna tra esse tiene in 
sottordine alla materia let
terar ia . al suo spirito, ai 
fatti di linguaggio, gli inte
ressi morali che gli scrittori 
presentano o suggeriscono 
al critico », di conseguen
za l'obbiettivo finale del
l'operazione critica sarà l'in
dividuazione della t rama dei 
« punti d'incontro » della 
poesia con « gli aspetti e 
problemi di moralità stori
ca ». E la risposta rinvia al
l'aria di Europa respirata 
dal giovane longobardo in 
ter ra toscana, alla lezione 
di un antidogmatismo nutri
to di ragioni civili e morali 
che. nell'esercizio della let
tura critica tenta la decifra
zione dell'« ordine » del te
sto. senza dimenticare il 
fermentante « disordine » 
della storia, da cui ordine e 
misura della poesia soltanto 
possono scaturire. 

Non è un caso allora che 
Ferra ta prediliga i momen
ti di crisi (la scapigliatura, 
il decadentismo. l'avanguar
dia) . quando l'istituzione 
letteraria, al pari di costu
me e moralità, cultura e 
ideologia. procede sul
l 'ambiguo discrimine di vec
chio e nuovo. Di qui anche 
l'acuta percezione della 
• contemporaneità » che si 
avverte sempre come « sen
t imento critico » dominan
te nelle sue pagine (Catta
neo che nel '42 presenta 
• una naturale destinazione 
antifascista »). non inutile e 
vana attualizzazione. ma ri
cerca delle ragioni non so
lo let terarie dell'oggi in un 
ieri più prossimo di quanto 
non si creda e la sicura ca
pacità di tracciare sulla 
grande carta d 'Europa rap
porti e no.-si fondamentali 
nell ' intrico tormentato di al
terne \ icende storiche e cul
turali D'altro canto la ten
denza di Ferrata a conce
dere spazio sempre maggio
re nelle MIO pagine a motivi 
di polemica politica e civile 
non contingenti, ma sempre 
indagati nelle loro radici 
storiche — evidentemente 
sulla scia di una giovanile 
sollecitazione gobett iana, 
rafforzata nel dopoguerra 
dall 'autentico nent de pa-
rtvtrc costituito da l l ' opera 
di Gramsci — lungi dal ge
ne ra re campi d'inerzia o zo
ne d'incapacità nell ' intelli
genza critica contribuisce a 
innervare vigorosamente 
quell 'attcnz'one costante al- | 
la « contemporaneità * che j 
si dispone co-i in un suace- ! 
stivo discorso critico che co- j 
me pochi ha la dignità di un 
«servizio» ed un invito al j 
lettore. ! 

Se tali sono, a prima vi
sta. Io doti di uno dei più 
vigili critici militanti dei 
nostri giorni, il libro potrà 
essere letto non soltanto co
me il provvisorio compen
dio-campionario di un'ope
ra più vasta o una scelta di 
pagine che hanno vanamen
te contribuito allo sviluppo 
di singoli problemi critici e 
interpretativi, ma anche co
me esempio rigoroso di un 
approccio problematico alla 
cultura dei moderni e infi
ne lezione di raro stile eu
ropeo. 

Enrico Ghiderti 

DI RITORNO da l l ' Ind ia — 
La stagione dei monsoni 
sta riversando sull'India la 
maggiore quantità di piog
gia degli ultimi 17 anni: 
a Delhi, addirittura, non 
cadeva tanta acqua da cin
que lustri. Le piogge rea 
dono ancora più difficili 
L' giù precarie condizioni 
di vita della popolazione. 
Le inondazioni hanno giù 
mietuto moltissime vitti 
me: cinque Stati stanno 
mobilitando tutte le loro 
risorse per far fronte alle 
necessita di centinaia di 
villaggi rimasti isolati dui 
le acque. I danni sono 
ovunque ingsntissimi. 

Ma i rovesci torrenziali 
di questo piovosissimo ago 
sto non Hanno per nullu 
rallentato l'ondata di vio
lenze die da qualche tem
po, con un crescendo im
petuoso da quando il Junu 
tha Party e al potere, stan 
no sconvolgendo il paese 
Non c'è giorno in cui i 
giornali non riportino no 
tizie di atrocità e feroci 
repressioni in qualche Stu 
lo dell'Unione. La violenza 
contro gli strati più deboli 
della società non e certo, 
in una società eh iti su e 
castale come quella india
na. un fatto nuovo. Ma 
assolutamente inusitate, 
in tutta la storia dell'In
dia moderna, sono le di-
mensioni e le caratteristi
che endemiche che il fe
nomeno sta assumendo e 
tu ferocia con cui si pre
senta. 

Anche se la violenza si 
manifesta con forme di
verse e contro soggetti di
versi — gli operai, gli stu 
denti, gli humlliore.s — 
la sua matrice, in questo 
paese che aveva fatto co 
nascere al mondo la virtù 
della non violenza, è sem
pre la stessa. La volontà di 
arrestare qualsiasi proces
so di modernizzazione del 
paese, la reazione contro 
qualsiasi tentativo di af
francamento da servitù 
secolari, di presa di co
scienza da parte delle mas
se popolari dei propri di
ritti. di richiesta di mag 
giare giustizia sociale. Che 
di volta in volta respon
sabili siano la polizia, i 
vigilantes: del padrona
to indiano o — più spes
so - - i grandi proprietari 
terrieri e i loro sglierri. il 
quadro non muta di molto. 

Le richieste di condizio
ni di vita diverse da quel
le subumane a cui gli stra 
ti più deboli della società 
sono costretti, la crescen
te insofferenza nei con
fronti delle continue pre
varicazioni. dello sfrutta
mento economico e dell'op
pressione sociale appaiono 
come una grave provoca
zione. E lo scontro con i 
settori più reazionari del
le caste h i n d u s che de
tengono invece tutti i pri
vilegi e non sono disposti 
a cederne alcuno e duris
simo. Anche se le violenze 
non hanno come obiettivo 
esclusivo gli h a n j a n s , 

Caccia spietata 
agli «intoccabili» 

Mentre il paese è flagellato da inondazioni disastrose, la scena è tuttora 
dominata dal moltiplicarsi delle violenze contro ogni tentativo dei 

«paria» di emanciparsi dalle discriminazioni già cancellate dalla Costituzione 

cioè i pana, gli intoccabili 
- e ancora fresco il ricor
do del massacro di Baila 
dita nell'aprile scorso in 
cui 24 operai in sciopero 
sono stati uccisi dalla pò 
li zia — è opportuno con
centrare l'attenzione su 
questi ultimi per compren
dere meglio la natura della 
barbara repressione che 
sta insanguinando l'India. 

Una realtà 
drammatica 

La costituzione indiana 
sancisce l'uguaglianza, in
dipendentemente dal ses 
so. dalla religione e dalla 
casta e all'art. 17 esplicita 
l'incostituzionalità della 
pratica della intoccabilità 
la cui illegalità è raffor
zata anche da una legge 
(il Pro tec t ion of Civil Ri-
g h t s del 19551. Ma gli ha-
r i j ans . gli intoccabili con 
titillano ancora ad essere 
discriminati in quulsiasi 
settore. La suddivisione in 
caste — clic impedisce 
qualsiasi tipo di mobilita 
sociale, in cui lo s t a t u s 
dell'individuo, indipenden
temente dai suoi ineriti, e 
ascritto per nascita, e 
che almeno nelle arce me
tropolitane sembra in via 

di superamento — è per 
i fuori casta, gli h a n j a n s 
ancora una drammatica 
realtà. 

Qualsiasi rapporto con 
| questi che non sia di strut 
\ lamento e interdetto e an-
I che il semplice contatto e 
} considerato impuro: lo 
! stigma dell'intoccabilità 
| continua cosi a confinare 
j ai margini della società 170 

milioni di hari jan.s . Le fio-
I lenze hanno inizialo guati-
| do gli hari jan.s tentano di 

esercitare questi diritti dil
la legge e la costituzione 
riconosce loro, ad orga
nizzarsi. a scoprire nuove 
forme di consapevolezza e 
di mobilitazione. Durante 
le elezioni sono sovente dif 
fidati dal votare o, nel ca
so esprimano scelte poli
tiche diverse da quelle vo 
Iute dai grundi proprietari. 
perseguitati con tutti t 
mezzi. 

In questi mesi, in cui fra 
gli harijan.s cominciano a 
diffondersi su larga scala 
le lotte per la terra, contro 
il lavoro non pagato o a 
salari miserabili, contro la 
costrizione a svolgere le 
mansioni più umili, la re
pressione e violentissima. 
Approfittando della debo
lezza. quando non della 
aperta connivenza, del go
verno di Desai — che pure 
nel suo manifesto eletto

rale aveva garantito il ri 
stabilimento delle libertà 
democratiche e dei diritti 
civili calpestati dalla emer
genza » di Indirà Gandhi 
— agrari speculatori, forze 
feudali e semifeudali pas 
sano al contrattacco. E 
tentano tra l'altro — e in 
molti casi vi riescono — 
(//' rimpadronirsi di quelle 
terre che la legge ha de 
stillato agli h a n j a n s . à 
parziale indennizzo di unu 
schtavitu millenaria. 

Assalti 
squadristici 

/ / programma del gover
no del Junathu Party per 
la massima valorizzazione 
dell'agricoltura — di cui e 
ispiratore Carati Sitigli, lo 
esponente più autorevole 
del partito di maggioranza 
— in realta è rivolto alla 
tutela e alla promozione 
degli interessi dei grandi 
proprietari terrieri e dei 
contadini ricchi ed e con
trario a qualsiasi serio pro
getto di riforma fondiaria. 
Lo Stato — che dovrebbe 
consentire alle masse po
polari e ai sottocasta lo 
esercizio dei propri diritti 
— diviene cosi il primi 
cipale artifice della loro 

oppressione, il più impor
tante alleato e sostenito
re delle caste e delle clas
si il potere. 

L'arroganza e la deter
minazione dei grandi prò 
prictari — spesso con la 
aperta collaborazione del 
polizia — non ha limiti: 
i villaggi sono sconvolti 
da raids squadristici che 
devastano gli sh in i s de 
gli hari jan.s . incendiando i 
loro poveri raccolti, li 
espropriano delle loro ter
re: gli uomini sono battuti 
u sangue, torturati, soven
te uccisi: le donne sevizia
te e stuprate. Nel solo 
1977 il ministero degli in 
terni ha fornito la cifra — 
del tutto inattendibile e 
viziata per difetta ma tale 
da fornire comunque una 
idea delle dimensioni del 
fenomeno — di oltre 10 
mila episodi di violenza nei 
confronti degli harijan.s. 
E di questi l'S4'< si e 
verificato nell'Uttar Pra 
desìi, nel Madhya Pradesh 
e Bihar. tre Stufi con una 
forte maggioranza del 
Janatfia Party. Un caso 
recente servirà a far cotti 
prendere meglio il clima 
di terrore e di violenza a 
cui sono sottoposti i set
tori più deboli della popò 
lozione indiana. 

Pochi giorni fa a Naghur 
54 persone sono state trai 

Ila cer io r a g i o n e . il rniti-
li.imin Lucili Lombardi» It.i-
d icr i|ii.illili>. -iiM'f nità de l 
- M-llemlire. I.iiiienl.t In -l.i-
li> di JIIIMIIIIIMIO d e i mi-tri 

l i toral i , JMT IJ - | i orr i / i . i . |>er 
1.1 in J I I I J I I / J d i i - r i i / i i z i e -

niro--. i i i i l . iri e r i v e n d i c a i m i 
•> o r ; . u n / / . i / i i i i n - d e l l ' a r n i o n i -
le » elle - i j l.lle ila n i l l - f i i -
l i rne . - i -n/a il r i - ch in di ei i i -
deinti-, una f ru iz ione -ori . i l» 
e < ( i l l t l l i i .1. ( ,) in-In itii|M-^iio 
IIOII |n iu |KT«"> e»-*T»- rhie-li» 

»»!«» ai -ind-iri « -i^li a--r--
-nri roi i i i i i ial i . -li Q i u l i i imi -
|K-IOIIO d e l l e r<--|u>ti-aliilil j 
n i i u r f l r . ma u «o-tet iulo i | j 
una a / io i te e ila IIIIJ r a m | u -
? i u n l i i c i l i v j d i mJ*-a che 
e o i n \ o l : j la - m o l a , i m e / / ! 
ili i n f n r n u z i o n r . le forze de l 
la cul tura r la «oeietà nel 
MIO i n - i e t n e : r i c h i e d e a l tre- ì 
mia e f f e t t u a m o h i l i l a / i n n e 
di m e / j j e di ri-«»r-< rrnno-
mir l ie - e u / a le q u a l i a n r h e 
i |>iii nobi l i proponiti ri-cli i . i-
n« ili r ima ne r e l e l l era m o r i a . 

N o n m e n o « l i a s l i e r e m m o . 
a luto parere , a \ed«-re «o'o 
la parte emerseti!»- de l pro
b l e m a : s i i effett i e non le 
r . lu-e . E le e a n - e \ .itino ri
cerca le in un r i tardo de l l e 
forze po l i l i c l i e .1 c o m p r e n 
d e r e in teramente non -o jo l i 
« portata d e m o c r a l i i a ». II»J 
. i n d i e il carattere e la na
tura - lor ica •!• un f e n o m e n o 
i e r l o i rrr \ er« i l i i l e . a m p i o e 
-en.-r j | i / / J l o ipi.il è l inc i lo 
e - p r e - - o d a l l ' e c c e z i o n a l e - n -
l i lppo de l l e corrent i e d e l l e 
p r e - e n / e l i i r i - l i r l i e . 

P e r - i n o il n in i imeni.» - in -
d a c a l e i ta l iano che ita il me
rito di axer c o m b a t t u t o in-
l e n - a m e n t e | K T a- - i enrare ai 
lavoratori p iò t e m p o l i l i ero . 
il «alialo f e - i i i « e per alcu
ne o l o t u r i e - la quarta »«M-
l in iana di fer ie h a . indiret 
t a m e n t e . la r e - p o n - a b i l i t à ili 
n o n e->-er-i p o - l o c o n Miffi-
c i e n l e a l i e n / i o n e il p r o b l e m i 
d i c o m e ijue-t i l a i oratori 

A proposito delle critiche di L. Lombardo Radice sull'ecologia 

Il privato bello 
e il pubblico brutto 

a ire l i ln - io potuto j o d e i e . nel 
r o m i e t o . di ip ie - le ronipi i -
- l e . >i l u anche q u i . mi 
-einhr.t . una - p i e s a z i o i i e del 
perché mentre n e ; l i « a m 
bient i p r i i a t i è tutto pu l i to 
e in o r d i n e » non altrettanto 
• i p u ò d ire di q u e l l e aree 
p u b b l i c h e — -car-e e p r i v 
ili attrezzature — rlie -ol io 
pre-e di a - - a h o da una « \ a -
Linra » umana el le altera 
o n i i rasioiM-iole rapporto uo
mo-natura . d e g r a d a n d o e in 
certi ra- i i l e t e r m i u a n d o u n o 
-tato di t l ' -compo-izioni- il> I-
r. iml' ienl» . 

I « paradisi 
da comprare » 
D'altra p i n e - - J U T tor

nare . i ; l i e-entpi •! I L . Ila-
dice - - n o n -i p u ò d iment i 
care che la pul iz ia e l 'ordi
ne di Punta \ l a e di I ala 
(•alerà li.uirin la loro n u t r ì , r. 
< o m e p iù «o l le p i i lddir izza-
to. ne l fa l lo d i e - i a m o li ili 
fronte al « paradi-n clw -i 
p u ò c o m p r a r e »: i l o i e . ap
p u n t o . - i v e n d o n o po- l i l . ir-
CJI Ai J0-I0 m i l i o n i , l i -011.» 
l i l l e c o n sraml i parchi e 
eo-t i a l l i ersh ier i ili IO a 
f^'.IHW |>er n i n i s inrnn-pre-
-enza m e n t r e , al ron lrar io . 
il d i - o r d i n e del la Giannel l . i 
i-rnfJt d i m e n t i c a r e l ' impe-
fiito i lei C o m u n e di Orltelel-
|n e de l l e altre a m m i n i - l r a -
/ i o n i di - i i t i - lr* de l la .Ma

ri uim.i |nT dare un .»--«-11 • » 
equ i l ì l i ra to al terr i tor io e - i ! -
l a z i u r d a r e il p a t r i m o n i o a m -
l i i en la l e e r o - l i e r o l . è que l 
lo di mig l ia ia e m i g l i a i a di 
f>er-«»iie c h e -i a c c a l c a n o in 
un aml i i en le a n : i i - t u a n c h e 
-e m o l l o IH-Ilo: là ei «nnn 
p i n e t e , ampi Im-chi . prati 
l e n i i . f i»;ne. r e - l i n i jier i 
rifiuti e un i n - i e m r di -er-
l i z i al più a l lo l i v e l l o e 
|>er n i n i tifxi di e - i f e n z a ; 
qua c'è nn terreno acrar io 
- p o l i o «Ime -i aeeani | ia . *pe— 
»•• a lni - i i al l iet i le . l ' opera io 
• le i Nord d i e ì r r i i a in M i -
r« iiuii.i c i r n o di fagotti e 
r.,ii 1-f.lMI.limi lirr in t.i-f i. 
ne l la -peranza .li ripo-. ir- i 
r far t i r e \eriTi ; i . i rm «li 
mare e •!, - , , |e J | | J propria 
I I I I I I : I I . I . 

It.l-leM lil«e .(11, -tu eletr.t n-
I I K roiifrontti |* r c o m p r e n 
dere rio- il pro l i l ema ii"ii e 
-••lo di pul ì / ; . ! e .1' e c o l o 
gia . P iù nel profondi , i i m -
-l« le - i t i l e errale (he -i 
-orni fatte nei uo- l t . i | ' » . - . -
-ill p i a n o - i n i a ' e e -ul p i a n o 
e c o n o m i c o ; i l i i o r a n d o . i l , 
•ni.* parie , le r i -or -e - e : i /a 
r iu-r ire . il.ill .l'ir.i. a crear.-
le c o n d i z i o n i n e c i — i r ò ,i.l 
a - - icurare a tulli i c i t tadini !e 

I ih i l i là ili Ira-eorrcre m . i 
vacanza M-rena e tranqui l la 

O l i a n d o pi rc iò I . .L. Ita. l i
c e . polc m i z z a n d o : iu-lam< >.-
le con tt ri i e c o l o g i che i o r -
re l ihero • i m l i j l - a m a r e • l i 
natura , - o l l o h n e a . i n v e c e , la 
n e e e - - i t i di o n a n i z / a r l a e 

di d i - l i n . i i l.i ad una fruiz io
ne • •lllilllir.lt .• e r«--poii-.il>|. 
le . non può che avi ri- il u n o 
p i e n o c o i i - e n - o . Ol iando , al 
io i i l tar i .1 . r r l i -pò- la l'ac
cento fra il < Inul ine • di 
certi aui l i ieul i e il p n o r r u -
p a n l e a l i l iaudon. i di que l l i 
pulitili! I io d e v o n - p o u d e r e 
< he le cau-** 1 he l l i a n u o 
tanto itu|ir«---ionalo -mio n i ' -
no -uperf ic ia l i e niri io - em
piii i di r o m e e : l i le ha raf-
f i i u r a l e : vorrei d ire , in po
l lo- parol<- e l ie -o l io proprio 
i « pirat l i - t » rum*- q u e l l o di 
P inna Ma — r ; l i allri « p i -
rad:-! » natural i m«---i in veti-
dita — i In- l i m i l o favori i . , 
il « parlo » del la f. i irmeli i 

Responsabilità 
politiche 

J " la »e«-Ila d i u n a p o l l i l e i 

• li v l i n i i z / a z i o i i e tur i - t i r .» 

• li» p u n t a l a lutto -ul pr iv i 
lo • - l l l ln i i l iv id l l . i l ' - . auzirl ir 
-ulla o r g a n i z z a z i o n e de l le 
-Irulliire di u-o ptihtihrn e 
co l l e t t ivo ( l ' I ta l ia ha ro- lr in-
io più ca -e privale di v.i-
i i i l /a di tull i s i i altri pae- i 
euro;>»-| m e - - i i n - i e m e ed »• 
t a r e n l e ili HtNI.ntiO po-ti ni 
r a i i l p e : £ i o l . che ha de ler-
r.linaio la «lev a-tazione del!'-
. o - l c . la p a r c e l l i z / a / i n n e di-I
la natura, ti d e s r a d o d»l-
i 'amlnr i i l e e r iprodot to ad 
un l i ve l l o d i v e r - o . ma non 
|»rr q u e - l o m e n o j»erirolo-o, 

quel I» ,-i.oin in di « ^liel l iz-
/.1/lolK » .ilnl.iliv.t - pi r 
• l i l la io l i I il.:» I- — .nul i ' 
-»' qiK-l . i volta limi più al 
l u c i l o il» II»- r» -idi i l /e -lalii-
ii ma di ipxll< I» inporaio • 
e -I . i i i ini . i l i . 

>i | i en - i . - o lo p» r un uio-
iii» irlo, ad una realtà qua le i 
que l la eli»- -i i • v i d e n / i a l a 
in l a c u n a : l 'edi l iz ia privata 
a - copo di turi - ino ro-t i tui-
-»•»• M : : I circa il IT < de l 
p a t r i m o n i o e d i l i z i o : ; l i « ff« t-
Il d»-ì i | | - - e « | o i n d i n o » i|. I 

• l i - -« - - Io r i f i l e r ò < . m i l i i i ii-

l.il»- - i - o r i o - l i l i a l i - o t l r a c n -

d o - p a / i a l l e I - - I ; I - I I Z » • .fi

li 11il• . r» il.I. t i . l o . I r a m i l i i!:. i 

i p r o l i l ' i m di . 1 : n i q i i i i i un» i-

ll • d « l l i o r . a n i z z a z i o i i e •!• I-

! i v i l a « : \ il» • O l i i - 1 m- ' . I : i -

l i i lr qu» III i In- - c a i n i I - I o l i > 

• I i l la nei e--il . i di d ire v il i 
id uri -i-I» ma qu i l i f iral . i d. 
p a r i d i , di allr»-//alur»- •por
t i l e . n c r » a ! i v e . in l lura l i <• 
-••riali ili»- rappr» •enla i io 
l 'ane l lo portarli» di una i i i . -
di rna n r ; tni /za/ ion<- lunat i 
ca. "M ps-n-i ai .•"» m i l i o n i 
di i tal iani r - iranier i r!i.-
fini a n n o -i r iversano i e r - o 
i centri di i i l l e t t iatura •-
- o p r a l l u l l o ver -o le aree ro-
- l iere e v e d o n o f r a d a l a m c n l e 
re - lr in:er» i le zone fruitol i 

• aeee—ihi l i . 
Tut to q u e - l o . è e l i d e n t e 

• qui i a portata l ' a t t enz ione 
-itile fortune ilei rn- iddet l i 
« parti l i l e r d i » r «itile ca
renze dei parti l i di m><«al 
non «olo areenlna d i e l e m e n 

ti di d i - i r iu i i i i a / i ime e di 
inri i i - t iz i . i Mteiale ma c im-
Iri l iui -ce . ne l l o - le--( i t e m p o . 
a i let i -nui i iare il d i s a m o r e 
p»-r e i ò c h e è pitlil i l icn e 

• ••III n i i o e • o p r a l l u l l o •p ìn -
.:<- la z e l i t i , a l i m e n t a n d o l i 
ei inumila di - p n - r o . a I m i ari
la -uà - o h i / i o n e i n d i v i d u a l e 
• d a r i ta ; l i ar - i . u i a - a n ri-
• o r n m i o alla • li.irai riletta « 
• li tavo le , il proprio •» a riso
lo » ih qu ie t e «• di tran
qu i l l i l a . 

Il di-i or-o av v iato >\.t I. I . 
I tad ire . con il -no - l i m o l a n 
te a r i n o l o , i a |»-rcii"i r ipor
tato al n o d o centrale ih una 
p o l i t i l a luri- t ica c h e . •upe -
ramlo i l imit i d'I p a - - j | o . 
»i - v i l u p p i in m o l l o l e r a i n e n -
!•• i lenmrral ic i i e -i real izz i 
q u a l e parte nrsan ira e i n - c i n -
d i h i l e di un i m | i e c n o e di una 
- t r a l e i i a t e n e r a l e di r i forma 
• di r i n n o v a m e n t o . Oui oc
corre un r o n l n l n i t o ili tutta 
la cultura a partire da q u e l l a 
di - in i - tra e di i -p iraz io i ie 
in.irxi-I.i . I n i p<Hra dare un 
reale r o n t t i l m l o a ori le a : l i 
immiru- lr alor i c o m u n a l i e 

reg iona l i i qua l i . c o m e e 
rio!.,, ( u n il dei reto n, ».|»i. 
l i . inno (maini» irle avuto la 
• |el»-;a o i»- compet i n / e -ul 
p a t r i m o n i o d e m a n i a l e m a n i -
Inno e III naie , -u q u e l l o fo
li - ta le , -ull'amlir» n lr . «lille 
attrezzature - p o r t i l e e di t em
po l i l iero nonché MIÌ rani-
p e u i e l 'orijari iz/a/ iorir lit-
ri- l ica Mutle eo*e f inora af
f idale al la rcqHiri-al i i l i t ì di 
enti c e n l r a h - l i r i e di retto
re I e d h a n n o q u i n d i , o r a . 
le c o n d i z i o n i — »e a v r a n n o 
i i i n - a p e i o l e z z a d e l p r o b l e 
ma — per avviare «-ertamen
te una p ian i f i caz ione i lei ter
r i tor io e p r o g r a m m a r e l o 
« l i l u p p o . 1*11*0 d e l l e ri«or*e 
natural i e ambienta l i e l 'or-
x a n i z z a z i o n e d e l l e a d i t i l a »o-

•'e in urresto per aver par 
teapato ad una munite 
stazione di protesta per 
l'omicidio di un bambino e 
il tentato assassinio del 
/rateilo, ambedue figli di 
un h a n j a n . L'antefatto e 
il seguente. In uno dei ru 
ri casi in cui si e cerato j 
di far valere la legge sul 
l'intoccabilita un h a n j . m 
aveva denunciato, fin le 
altre violenze subite, che 
il barbiere, per non essa e 
contaminato, rifiutava di 
uiderlo e che gli veniva im
pedito di attingere l'acqua 
dal pozzo comune. Fatta 
rispettare la legge i diritti 
c/e-ii'harijan durarono sin 
quando il coraggioso fun
zionario che l'aveva difeso. 
non venne <non a caso) 
trasferito. Subito dopo l'ac
cesso al pozzo gli viene 
nuovamente impedito men
tre il barbiere pretende dal 
/ ' h a r i j a n un cospicuo ri 
sarcimento per il boicot
taggio decretatogli dalla 
comunità per aver servito 
un intoccabile. Successiva 
mente, per completare la 
vendetta, il suo bambino 
di U anni viene barbara 
mente trucidato e l'altro 
figlio torturato, legato e 
gettato nel fiume. 

Questo non e un caso li 
mite: episodi analoghi si 
ripropongono in tutto il 
paese. E ovunque e il me 
desitno scenario di sopraf 
fazione, di odio, di in sof
ferenza verso qualsiasi 
tentativo di modificare un 
ordine sociale fondato sul
l'oppressione. Ma la ster
minata moltitudine degli 
hari jan.s sta dimostrando 
una resistenza inaspetta
ta. nuove forme di mili
tanza — ad esempio i Da 
lidi Panthers fra i giovani 
degli h a r i j a n s M a h a r — e 
una volontà di mobilita
zione e di giustizia sociale 
sino ad ora sconosciute. 

E accanto agli hari jan.s 
le forze di sinistra mani 
testano — le dimostrazia 
ni di solidarietà nei con 
fronti dei fuori casta e le 
continue, interpellanze tn 
Parla mento dei coni u n ist i 
e delle altre forze demo 
crattclic ne sono ciò-

, quente testimonianza -
la volontà di una battaglia 
unitaria contro l'oppres
sione e l'ingiustizia. Il go 
verno del Janatha Party - -
compromesso dagli scan
dali. le incertezze, le tace 
razioni interne — ha for
se. in queste nuove mani
festazioni di unità delle 
masse diseredate, la spina 
più pericolosa al suo fian
co. Unità che può sfo 
ciarc in un processo rivo 
luzionario ben diverso da 
quella demagogica * rivo 
luzione totale » che è negli 
slogans del Janatha Party. 

Giampaolo Fabris 
iFINE. Il precedente articolo 
è stato pubblicato il 31 agosto» 

I Nella foto in alto: una re-
I cente manifestazione di pro-
I testa di studentesse a Nuova 
I Delhi. 
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Ivo Faenzi 

La parte 
degli 

italiani 
nella 

Resistenza 
in Istria 

Dal nostro corrispondente 
HELOKADO - LJUIK. Drndlc. 
CITKI consiglitq-c al minlàtero 
degli esteri federali, in RIO 
ve ni ù è Malo uno dei pruni 
animatoli della lotta armata 
:n Ini ria contro l'occupazione 
nazilasc!.-.ta Ora ha MTIUO 
un .»ai-k»:o MI .-(CTii aspetti 
l'ia-oi.iti e nazionali del mo
vimento popoline dt libera-
•Jlone dell I.-,tr.a >•. pubblicato 
dalla r.\;Ma « (.ìla.ii.lk » dei 
l'istituto .storico di HeUiado 
dell 'Annata Popolare e dal 
pei iodico ninnano « Doineli >>. 
Ampi .stralci vii q u o t o saugio 
nono poi upp.ir.s: .iiillultnno 
numero di « Panorama » - il 
Quindicinale in litKua itali.in « 
che e-ice ,i Fiume - dedicato 
al f o r n a i nazionale dell'n U-
inia u di Genova con il titolo 
« Un atto di chiarificazione 
sul ruolo sostenuto dal PCM •>. 
Secondo la nvi.ita dovrebbe 
trattar.-: .solamente del primo 
atto, perchè Ljubo Drndic ha 
proposto che il tema del Min 
ias;i;io iia affrontato m un 
convegno tti studio a Pi.iino 
per « rivedere le strade. 1 
modi e le condizioni m cut 
nel fuoco della uueria di li
berazione .si cementarono la 
tiatellanza e l'unità tra i 
croati e sh italiani dell'I 
.stria ». 

Lo .stud.o rappie.senta un 
originale contributo ad un 
processo d: chiarificazione 
che l'autore polemicamente 
considera ancora «insulti 
ciente e lacunoso ». specie ri 
guardo « alla presenza, a! 
ruolo ed alle funzioni politi 
che svolte dal partito conni 
nista italiano in Istria » du 
rame il redime fascista e la 
guerra di liberazione ed « al 
relativo contributo dato da^'li 
italiani alla lotta antifa.ici 
-sta » a fianco dei croati e 
deKli sloveni di Questa zona. 
Dopo aver affermato che una 
conclusione vittoriosa della 
interra di liberazione in I 
stria «sarebbe stata in»*pen 
sabile .senza il pieno appo? 
j;io del popolo croato e dejjli 
altri popoli jugaslavi ». 
Drndic affronta il problema 
delle «specificità istriane». 
riassume in due caratteristi 
elle fondamentali: in primo 
luogo ia co-scienza nazionale 
della maggioranza della popò 
lazione croata. Quindi la soli 
danetà tra gli antifascisti 
croati, sloveni e italiani nella 
lotta contro la tirannide fa 
.icista. « cjie venne in gran 
parte indirizzata - - ricorda 
l'autore --- dal Partito Cutnu 
nLsta Italiano >.. 

Nel suo saltilo ' l jubo 
Drndic afferma di non e.s>cre 
convinto che tutto Quanto è 
stato finora pubblicato, anche 
a livello storico scienti! ico. 
sul periodo della occupazione 
fascista in Istria «abbia ot 
temperato ai criteri dello 
biettività e della metodicità >. 
Egli afferma che già durante 
il periodo tra le due guerre 
mondiali in Istria, oltre olla 
consistente resistenza del ri 
sorgimento popolare croato. 
si ebbe anche « una lotta te 
na te condotta da posizioni di 
classe ed nntifa.ici.ste da par 
te del proletariato guidato 
dal partito comuni.sta italiano 
nelle cui file combattevano 
comunisti e rivoluzionari ita 
ì.imi e croati ». I coinuin.itl 
di origine croata rappreseli 
tavano anzi ia maggioranza 
de: militanti in ."-eno al PCI 
in Istria ed a Fiume. FAI e 
(pie-ito un fatto che « viene in 
gran parte ed ingiustamente 
trascurato) ' , .-econdo Drndic. 
nelle analisi finora compiuti-

Quando giustamente si r: 
cordano le vittime croate citi 
terrore fascista — afferma 
ancora Drndic allora 
« siamo in dovere d: scrivere 
con la stessa con.s:deraz;one » 
anche dei conmni.sti italiani 
Pietro Ive. Antonio Pal.ag.i. 
Domenico Biondi e d: MIO 
figìio Tullio, tutti mort. ero: 
camente nella lotta o a n a s 
.s:nati da: fascisti Nella 
pubblicistica e nctl., e .a bora 
z:one storico sc:ent Mica del 
dopoguerra :n Jugoslavia. <!• 
i e ancora Drndic. «appu.ono 
parecchie imprecisioni a pru 
posto d'.'; rapporti e dei.a 
cuilaburaz.one tra i rappr e 
sen'anti del PC nella Croaz-i 
e del PC italiano durante la 
lot'a d: l.beraz one » Kirl: ri 
<ord« le d:ver.—- poi.z r>iit 
ne: 1941 42. quando l'.iiloia 
direzione dei PCI giud.cava 
ancora prematuro l'i:::z.o de.-
la letta armata .-.u! terntor.o 
dell'Italia, mentre il PC della 
Jugoslavia si era decisamente 
orientato vcr.-o rinmrrez.or.r 
popolare generale. Que/te di
verse posizioni non poterono 
non riflettersi In maniera 
specifica sul terr.tor.o del 
l'Istria, dove i dirigenti dei 
PC della Croazia e quelli de'. 
PCI s: trovarono ro.nvolt: in 
un comp'.r.-v-o co ifronto po!.-
t:co Succe-oiv.imenie con lo 
sviluppo della s ' u a z o n e ;:: 
Ita'.:a le differenze f r.o allo 
ra prc.-er.ti diminuirono .-••n 
sib.Imcnte e C:o fa".ori Taf 
f.uenza de: rorr.'.i.".:-•. . 'al.ant 
nelle file de! PC ci. Croaz.-i 

Nel :-*AIJ:O s" r corda pò. 
(he la stragrandi ' n.n^j ora:. 
ZH dei còmun:."-:. r.-oa*.. ed i 
tal:an: « pò.incarnente matu
rati nel.e f:le del PC d Ita 
lia » rappre;er,tarono non .-.e» 
lo la forza d'urto durante .1 
re/ime mus-solimano e la 
guerra d, hbera7:one. ma fu 
rono anche dirigenti del mo 
violento popolare armato ed 
in proposito si fa un lungo 
elenco di comunisti « cre^ciu 
ti nel PCI » ad Albona. Anche 
in questo caso Drndic Iamen 
ta « valutazioni unilaterali ed 
un metodo errato ». 

Ljubo Drndic ritiene infine 
che of?jrt sia importante porre 
in rilievo la fratellanza e l'u
nità tra croati, sloveni e Ita
liani che si manifestarono 
non .soltanto nella penisola 
Istriana, ma «superarono I 
confini e molti pregiudizi ed 
eredità negative del passato ». 

Silvano Go ruppi 
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